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L’AEEGSI come risolutore di controversie (ADR) 
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Clienti finali vs. 
Venditori o distributori 
 
 
• Unbundling 
• Rapporti contrattuali 
• Qualità del servizio 
• Concorrenza 

 
 

Operatori vs. Gestori 
trasmissione, trasporto, 
stoccaggio, sistema GNL, 
distribuzione 
 
• Accesso alle reti - TPA 
• Controversie infrastrutturali 
• Unbundling 
• Generazione distribuita 

Relatore
Note di presentazione
Prodromi nel 2003-2005: 1 arbitrato
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Tutele dei clienti finali (servizio elettrico e gas) 



Dove andiamo? 
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Protocollo AEEGSI-
AGCM (ottobre 2014) in 

materia di tutela del 
consumatore, con 

particolare riferimento alle 
Pratiche Commerciali 
Scorrette nei settori 

regolati 

Procedimento 410/2014/E/com 
razionalizzazione sistemi di 
tutela clienti finali. 
3 modelli proposti: 
1) modello unitario di assistenza 
2) centralità dell’ADR 
3) miglioramento dell’efficacia del 

modello attuale  

Recepimento direttiva 2013/11/UE sull’ADR 
per i consumatori entro 9 luglio 2015  

Controversie servizio idrico? 



Due tipologie: 
• reclami presentati contro un gestore di un 

sistema di trasmissione, di trasporto, di 
stoccaggio, di un sistema GNL o di distribuzione 
(D.Lgs 93/11) 

• reclami presentati da produttori di energia contro 
un gestore di rete in relazione all’erogazione del 
servizio di connessione di impianti di produzione 
di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili 
(D.Lgs 387/2003) 
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Delibera 188/2012/E/com - Fattispecie di reclamo 

17/3/2015 



• Reclami ex D.Lgs 93/11  
 
 
• Reclami ex D.Lgs 387/2003 

 
 
 
I termini decorrono dalla data di ricevimento del reclamo 
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Termini di conclusione del procedimento 

2 MESI + 2 MESI + 2 MESI (previo consenso) 

6 MESI 



Stato dell’arte 

Dal maggio 2012 (entrata in vigore 
Del.188/2012/E/com) 
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119 
RECLAMI 
TRATTATI 

10 nel 2012 
(7 mesi) 

18 nel 2013 

79 nel 2014  

12 nel 2015 
(2 mesi) 

17/3/2015 
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STATUS 
QUO 

30 
ARCHIVIAZIONI 

38 DECISIONI 

51 IN CORSO 
DI 

TRATTAZIONE 

Stato dell’arte 

10 delibere impugnate – 7 ricorsi attualmente pendenti 
Una sola sentenza emessa, che rigetta il ricorso 

Relatore
Note di presentazione
•	30 sono stati archiviati per irricevibilità, infondatezza, inammissibilità o per intervenuta transazione o carenza di interesse; 





09/10/2014 

Delibera 188/2012/E/com  – NOVITA’ 
Nella versione originale della Disciplina i prosumers erano esclusi 
dalla procedura di reclamo.   
 
 

9 

Delibera n. 
605/2014: 

anche i prosumers 
possono 

proporre reclamo  
ex Del. 188/2012 

 
Prosumers FINO A 0,5 MW: 
Reclamo ex Del. 188/2012 
PREVIO tentativo di 
conciliazione (AU) o reclamo 
allo Sportello del Consumatore 
 

Prosumers oltre i 0,5 MW: 
Reclamo  DE PLANO ex Del. 
188/2012 
 

Relatore
Note di presentazione
Nel corso del 2014, l’ambito applicativo della Disciplina per la trattazione dei reclami è stato ampliato in due direzioni. 
Con la delibera 11 dicembre 2014, n. 605/2014, l’Autorità ha previsto che, a far data dal 1° luglio 2015, anche i prosumer, ossia i soggetti che sono al contempo produttori e consumatori finali di energia elettrica, possano attivare la procedura giustiziale dell’Autorità. In particolare, la Disciplina di cui alla delibera n. 188/2012 troverà applicazione per i prosumer con impianti di potenza fino a 0,5 MW, nel caso in cui il tentativo di conciliazione presso il Servizio Conciliazione di cui alla delibera n. 260/2012 non vada a buon fine, ovvero nel caso in cui la controversia non sia risolta mediante la procedura di reclamo presso lo Sportello per il consumatore di energia di cui alla delibera n. 286/2014. L’esperimento, in alternativa, della procedura presso il Servizio Conciliazione o presso lo Sportello per il consumatore costituirà, dunque,  condizione di ammissibilità per l’attivazione della procedura giustiziale. 
I prosumer con impianti di potenza superiore a 0,5 MW potranno, invece, attivare direttamente la procedura giustiziale presentando reclamo all’Autorità, senza doversi, quindi, rivolgere prima al Servizio Conciliazione o allo Sportello per il consumatore.
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Delibera 188/2012/E/com – NOVITA’ 

 
Art. 29, Delibera n. 46/2015 
Connessioni di impianti di 
biometano alle reti del gas 

naturale 
 

Rinvio alla Disciplina 
188/2012 per la risoluzione  

di controversie tra 
produttori di biometano e 

gestori di rete 
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Relatore
Note di presentazione
L’ art. 29 della delibera n. 46/2015, con cui l’Autorità ha approvato le Direttive per le connessioni di impianti di biometano alle reti del gas naturale e disposizioni in materia di determinazione delle quantità di biometano ammissibili agli incentivi, rinvia alla Disciplina di cui alla delibera 188/2012 per la risoluzione  delle controversie tra produttori di biometano e gestori di rete.
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Tempistica 

Competenza tecnica 

Punti di forza della procedura 

Accesso/costi 
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Grazie per l’attenzione! 
 

DIREZIONE CONSUMATORI, 
CONCILIAZIONI E ARBITRATI 

(DCCA)  
consumatori@autorita.energia.it 

 
 

UNITÀ ARBITRATI E CONTROVERSIE 
(ACO) 

controversie.operatori.aeeg@pec.energia.it 
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